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GLOSSARIO IDEOLOGICO
 

ÀJ)~t.AZIONE 
, , 

",Pestè» comune di tutte le corti e i centri di potere, 
dtve essere fuggita non per motivi etici ma perché dan­
nosa' alla eorretta azione' politi<;a, dal momento che di­
stOglie il principe dall'esatta valutazione delle sue forze, 
e,ne intorbida la virtù, inducendolo a decisioni sbagliate,. 
(.Cap. XXIII). 

A1ylBJ;ZlONE 

;~~ta nllti:ir~e, che contraddistingue la vita degli .indI­
,~'-edegli stati e che, come tale, non è cosa né~ona 
-~+tattiva; acquista ,connotazioni positive o neg.lti've 'a 
:~çhe essa si adegui o no ai reali mezmm un sin­
,j6~$~ostato. Il desiderio di « acquistare » haiIi~td 
.,.:JiriUte in se stes'so, costituito dalla capacità di chi 
,~~' ,limite che funge da discrimine tra moralità e im.. ­
'~~à (Capp. VI-VII). 

;~S.·,·· 

~CIZIA' 

~\~llo politko, il termine significa alleanza. Cometa­
te;· I~awcizia ha una matrice utilitaristica: dalla consta­
tazione della potenza di un principato «( buone arme») 
discende la necessità di ricercame l'alleanza allo scopo 
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piin;ti, 

;;~!(':'v,mdO' aiuto in caso di bisogno. Quanto airappottifraJ
 
:~,:,;, .... ;;sudditi 'eprincipe, vale là considerazione della lahilitàj
 
?~;,~!degli uomini, che troppo spesso subordinano l'attaeca-iJ
 
'l.;.'. 'i' '. mento e la fedeltà al proprio. personale tornaconto (Capp~~
 

XVII, XXI).

' ­

ASTUZIA 

·Oltre all'idea di scaltrezza e fiuto politico, iI termine im;t~ 
{dica quella di doppiezza. Insieme con la forza, l'as~ 
costituisce uno degli elementi eternamente operanti.~, 

lotta- politica. Negarla è cosa ipocrita. Ignorarla 
teap1;'Orvi la buona fede; è controprod\JCente e 
·.l':ssa è petciò qualità indispensabile, nel principe, 

.·.deve -sapersi muovere con insidiosa abUhà in una l' 

i.' che richiede, di volta in volta, le arti del ,leone, e q 
i~en. volpe (Cap. XVIII). 

Sin<>nimo di severità e dur~za inflessibiIe;doti richiè; 
capo di st~to e soprattutto necessarie nelle operazil 

'the devono condurre all'acquisto del principetto (ç~{ 
VII e VIII). Crudele deve anche essere l'att~ 
·del comandante di eserciti (cap. XVII) se vuo1eevit: 

l'.. ~ni. La crudeltà non è fine a se stessa, beasi un es'.~; 
:.,diente tecnico, duro ma necessario, dal quale puòderit 

vare un bene politico, giacché per suo tramite si pUÒ J.t1 
durre in pace una provincia, con grande vantaggi.o~"· 

. '" st~d cittadini, e ricondurla alla fedeltà àd un 
i
 ci..caP. VII). Come regola di comportamento vale int~ 
· pririCipio secondo cui è molto più sicuro essereteniu',", 

~' .. ' ,, 

che amati (cap. XVII), anche se occorre (uggire l'odio dei; 
sudditi. 
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~ con le buone leggi, l'e~rcito costituisce il f<mda;. 

',:..J 

, '~I
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se

. 

'
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~

~ la 

.. 

'.
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~o dello ·stato. Perché sia efficiente esso deve 
éoJtitUitoda cittadini o sudditi del principe, dal momento 
~ le JDi}izie mercenarie, corrompibili ed interessate, non 
~o nessun affidamento. L'arma da potenziare 
~teria,espressione del nuovo stato cittadino, capace di 
~JÌ(re l'urto della cavalleria, strumento bellico del vee. 
~b stato feudale oltre che delle detestate compa~·' 
dii~tura (capp. XII, XIII, XXVI).
 

:f'~'~ 

~~:::{." ",: 

\ :.~;~~~:~~'/ ;' 

t+l.tONE 
.i~:'/ ,',f:' '­

~azione di qualunque genere, che si differenzi da 
la· statale. Assume connotati negativi la fazione inte­

,i•• t:Jme «setta» - termine usato dallo stesso Math4l. 
·.JI~t""costituita da un grande spalleggiato da un segui~ • 
~hu'e, dal momento che essa costituisce un elementq)" 
di~Bte8atore dello stato. La fazione si differenzia dal plt.'
~t:"cli.e non si forma in seguito a spinte dema8ogi~ 

...:..":Iti..... '.t. )intrighi dei nobili c~e ricerc~ consetlsi, tra"iI. ~~ 
~per emergere - e giova alla VIta della collett1~~ 

.' ~ le opposttioni non degenerano in lotte civili e an-" 
,#':';~tuis~ono un salutare stitn~lo al progresso. 
"~,:à:)" 

~.•" 

$biònim di bJ(ona fede, lealtà, fiducia. Non sempre de­
~~sere rispettata dal principe, bisogna sacrificarla 
~ai~goi pdlitici (cap. XVIII). Il precetto, eticà. 
~ ,non buono, deve rapportarsi alla natura non buona
·.tH;mo (pessimismo naturalistico). 

1.3 _ "",' • 

':.t~~\ ; 
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"FORTUNA .. 
. - '. \ ,.~ 

.:. ~. dii intendere in due modi: come «concorresua 'prOpì-' ii 

. Zia degli eventi» (RusSò), cioè occasione che favori$<:e ..ì 
. l'acquisto del principato anche a prescindere dalla virlù l 
(capp.. I e VI), ovvero come potenza misteriosa, implii 

cita nel flusso naturale delle cose ed estranea alla volon~ 
tàumana, della quale può vanificare i disegni (cap. ~l.',;~ 
In questo caso è chiamata anche « caso, Dio, Provviden"~ 
w» (Discorsi, I, 6), ma il concetto non assume mai espJi~~! 

'~:c~:ito significato trascendente: esso è piuttosto rappottilto:;i 
. ·;·alle forze della natura (di qui il paragone col fiumecheT 

··•··· ..stt"aripa). Il conflitto fortuna-virtù costituisce il tessutO~ 

.J.I ... CU1..·.: $.• i innesta l'azione .volo~taristic~ dell'~div~~~. L.~.~at•.~.·.·.;~.~ 
. ;.,~mento che Machiavelli suggerIsce è mfattl di d~ 

,agol)ismo: l'individuo energico e virtuoso non si htsclfl 
·sOpfa~are neppure. dalla fortuna e, pur senza es~e irt~ 
grado di deviare il fiume in piena, lo argina in tempo Jlf 
Q\ododa evitarne l'azione rovinosa. Con l'a1fermàrech~) 

;. :~eventi sono per metà in baDa della fortuna e per:~ 
·tà" dd)ibero arbitrio umano, egli intende significare C" 

. ogni, azione si presenta come necessaria e libel'a ad." 
t~: spetta all'uomo realizzare con atto volitiy~ 
~f9pria libertà. Sottomettersi fatalisticamente aUa"So', 
,equjvarrebbe, per l'uomo politico, rinunciare adogni.~, 
biZiorie egIoria mondana, riducendosi ad un ruoloaffat' 
·secondario e passivo sulla scena della storia. . .. 

·FOìtZA 

Può significare fo~a militare (<< buone. arme») e: èQ; 

dotta risoluta, improntata ad energia e decisionc=.I: 
, s~sabile per acquistare il principato, eliminare 34." 
""vet'$ari o porli di fronte al fatto compiuto senza che 

sano reagire, assicura il successo. Il rispetto e la fede! 
dei sudditi, d'altronde, sono legati alla vigoria dimostrata~ 

, , ' 

" J '.. '. ' ." . •••. .' ," 

principe sia perché questa ·li influenza, psi<olo8iç~~" 
percM li costfinge di fatto a11'ubbidi~,;; 

:!':~RANDI . 

)~l",lt termine è sinonimo di nobili, baroni, ottimati. Es$1 
';".tQstituiscono una componente sociale che deveesseré~" 
;'.':.Uta attentamente sotto controllo dal prindpe,gìac!ébé{.~ 
',;:":~ponendo dei mezzi per resistergli, possono flt~' 
~si. Essi, infatti, non sono tenuti a Ìreno,Cème ' 

,,,~\~iene invece per il popolo, da un sufficiente rispetti) 
'&:\;;~i riguardi del prestigio del principe, che viene piutt~ 
;;:'15to riguardato dai grandi come semplice loro pari (cap..­
'~f~) . 

.?~:..~, 
,i 

(;t1EltRA . " '. : 

i~a la duplice funzione di mantenere i principati orli~~;;;;:'~ 
~tare. La sua conduz:i~ne è. compito esclusiv6';~él >'1< 

'1(indpe, che non, può affidare ad al~ri un ufficio che èdi< 
':illiportanza primaria; anzi, tra le competenzè che .;il' lui 

':~fridtiedono, si pone in primo piano l'arte militare. Que~ '. 
';~~,:però, non si risolve intecnica pura dal momento che ' 

,·~,;taguerra deve sempre obbedire a ragioni politiclle; 

.' '1M,~TAZIONE 

; Cardine della concezione estetica umanistica (che vedeva 
negli scrittori antichi modelli di insuperabile perfezione)" 

.,',ilcanonedell'imitazione è esteso da Machiavelli al camo 
i\"pQ della storia e ddl'azione:poiché la natura umanap~ 

senta caratteristiche immutabili attraverso i secoli.,· gli . 
esempi dei gt'andi uomini del passato si propongono co­
,me modelli di comp~rtamento validi anche per l'attua-.,. 
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~5't,,?:;, ..' ......, .' .'. . .' ..,' ,"';;'~ 
!l;~j;:Ìiti:'Cònsidetatepossibileil ripetersi delle sesta' di g1orla,;!j 
"it:'tì9altàin senso attivistico le posizioni rim:ìnciatarie ch~')~ 

i:"';pOttebbero insorgere dalla constatazione dellanegativit~~' 
>i':·UtlllltUl. L'imitazione è perciò intesa come esortazione 
i',,, ..illà virtù (cap. XIV). 
1:~';xi\, ' 
tl{;"'tSGG:E
~~?(':;'-t~'_:~' 

~l:,:IPsieìne con le «buone arme» è il principa1efondamen.. 
tt::,'tol.di, uno stato. Legge vale « complesso di norme che 8$", 

r:"!Y'~ un buono svolgilnento della vita sociale »;. è po-: .. 
',i.ftstrettarelazione con l'efficienzadel1'esercito, dal 

">",,,~~to che uno stato politicamente forte lo ~' apche
~::;i~;l1inlitaÌ1nente, 
~;;:;~'f .... 
i;,~';r.; 
,::ùi;wjAA/t.LìTÀ 
~~(;' -~';~,:. \~'.,:,-,:' ' ' " ":Y;~: 

'W;:if'\:!~Prindpe la deve fuggire perché grava troppo .sulle cas:-,Jl 
~':':,>~:a~stato e quindi induce ad una politica rapacenci':~ 
!~~:.:.'.co~ntì dei sudditi, provocando il malcontento ~l
r"; ,......l.. U' ocula ,.. al " " 
l:fi';:~~' Da. ta alrnD1D1straztone, contrano, . pot~'l 
~~;:':~ect)nseguenza l'alleggerimento dei Carichi 6scàli etl~i~~
~l.,.ò'." .... ,. l f di lihe al (XVI) "'l
0ì,~::;lI,SSlèUra a vera ama . r e cap. . t:!};, 

~~ij;"i' " 

~i' ': f.XBQ.Q ARBITRIO . ." 

~il'~,E la libertà di fare, e conseguentemente, di portllte~.i" 
~j;i': :~~to, in virtù di un atto volitivo, i propri. ~egni,' anche;;~ 
~i~,,\lp,contrasto con una fortuna avversa (poS1Zlone volant!!­
'i;~!",,~riaticà analoga all'arbitrarismo puro; cap. XXV). 

~:F" " 
~j'l,., 

\:':' , LtBERTÀ 

Termine polivalente, indica sia l'indipendenza o sovra­
nità .di uno stato, sia la sua vitalità, garantita e promossa 

, .'r . " . . ",,)~"';'S{ 
in USO dd po~voltofl relÙiZWe l'in~~ ~\':';i 

'. ttività .e. quin41i. ~ potenziare la sovranità ~i~1:';;0 
piano privato, iMica la uguale tutela dei diritti, ~At 
e dell'autorità pubblica. La libertà così intesa~/~ ':"., 

, :e luogo non solo T)elle-repubbliche, ma anche ~P~i':f,: 
''Pali (Discorsi I, 17, 58; III, I; Principe cap. ~):} 
'00 significare infine libertà politica, cioè partecip~,;, 
': tutti i cittadini - o di una parte di essi, as~n~J'i;i" 
~1la costituzione - ai governo e alla gestione dello ~~~>:"" 
. 'corsi I, 6 ecc.). Quest'ultima, ovviamente, sitrQia;",: 
l,plto nelle repubbliche e costituisce ij criterio<lis<;tj~,'\ 

,v~te per distinguerle d~ principati. Ad insidiarra~~> 
;~~no l'insolenza dei grandi, che può degenerare inijIi~:,}'~ 
'~~' la licenza del popolo, che porta alla dema~i.·:i 

~' ultimo, le aspirazioni alla tirànnide di un prinqpe,":~, 
;~~'~ IX, 2; Discorsi I,2).'/ 

~l~\<:' 'l,.\~.'" 
",MoRALITÀ ", i:!,· 

:,',,:'.??""',' ~ ' \" ,<tf;_,,:>':;~>,1,<. sistema di Màchiavelli è sinonimo di efficienzaedt'!'ç;, 
\ !~mo. Se la vita politica viene concepita Come ilufo.:,< 
\:;;~a, e soggetta a leggi inderogabili, ne consegue ~'.. ' 
!~,;~essere un. errore ricorrere a criteri etici per vàlutate 
'"- '.one politica. I concetti di bene, virtùemoralit~ della,::·, 
::".~one religiosa e. classica vengono confrontati 'COìl~j,\~, 
;,~'~tàdei fatti, perdendo qualsiasi connotazione ·li$t8tt*'.:·Z;'; 
'i~:'~:;#8$CCI1dènte. Positivo, e quindi morale, Iè, sotto il'~. . 
."'~ politico, un agire energico ed avveduto in cui leri~" 
~'jòrse si commisI,Jrano sapientemente al fine. In tanto un. 
:~~mportamento si definisce buono in quanto è capace di' 

,;,1,!U'ldl)tre in realtà un disegno, con l'ausilio di ogni mezzq,' 
;'~~'~b]~lmetlte anche discordante dalla comune coscienza 

. etica'; Vimmòralirà, al contrario, si identifica con l'inef­
ficienza, con il fatalismo, con la mancanza di una visione 
realistica dd mondo. 
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*,~-p /F.'. :i.,;:' '1­
:~,>;> ;;.'.' ';.--, 
(;>".~~.' 

~r' .~ij~, 

'~'i" 'Si configura con1e motÌarclilil .unitaria coinciderile 
oonfini geografici di una regione ed organiiLata intomo~ 

'l'lduna individualità etnica che 'si cor..trappone ,alle ~tre.· 
".,;.Es~ è creazione unicamente del principe che lagovema·, 
'F 'fu' modo assolutistico. Accentuando talora i caratteri: 
;~ del principato, Machiavelli pone ,le basi del moderno 
CC?ncetto di, nazione. La parola ricorre raramente nelle 

,,'Opete del Segretario Fiorentino, giacché viene prefèrito, 
';~1ii:.~·~,essa' il termine provincia per designare l'entitàpòlitial. ';l 
'~".·~tterizzata dà una stretta relazione tra il popolo~f'U":\!' 
~>;>"'~itorio da esso abitato. Inoltre, se i concetti di ~4%iQlft>~ 
?~:~;:~di ,stato non sempre sono coincidenti (cfr. P,i~ciPt.'f;~ 
f~,'(;:,:<~~r, 'l), ~,pur vero che essi tendono ad identificarsi~~.~:l 
;}~maggiorariza dei casi. Si tenga, infine presente che ~::~J 
ii!'''/ ~ve1li ha' dello stato una concezione naturalistica:c&. {t~ 
;i!'~"':,\ll~ ogni organismo naturale la formazione statale na~L~' 
;~:""':$' I)viluppa, decade, muore, e, nella sua CQstituzione~,-,ì:;t 
.:,::possooo distinguere elementi essenziali o vitali edt#-,~: 

~~t;,ti1e~~ :seco~ (cfr. Discorsi I, 17; II, 30; III, l c ;ll:;,! 
~;~::i·irincipt VII, 12 ecc.).

::t,)',,';;" 
;~'i::()J)lO .... 

S'!'S'ri,tenuto ùn male non perché eticamente depr~~~~il 
,: ... ,pmin quanto si dimostra nocivo in sede politica: nbn. s;J~. 
'c;> 'p,uP infatti governare quando gli animi dei più sonQoltlr;:it 

U (cap. XIX, 7). Il principe deve badare ad eVitare~,~ 
"'insorga' odio contro di lui ançhe quando si trova ce»tt~~((4S 

adilgire con crudeltà (cap. XVII, 3). Coerentemeht~çQti~~ 
. ,':4"propria visione pessimistica dell'uomo, MachiaveIl!,#..:~j" 

tòliDea il peso che gli interess~lesi, ancor più de$liù~;;~ 
. ,'letti calpestati, può avere nel determinarlo, giacché 1'o4io';1 

è generato dalla rapacità nei corifronti dei beni materiali 
dei sudditi, e «li uomini sdimenticano più presto la 

padre che la perdi~ del patrimonio» {cap. 

i,l 

'.' 

imo di ordinamento (cap. VII) significa cos~ituìi~.: 
;cioè il particolare assetto e le' reciproche relazioni .. ~ 

.,rgani di uno stato" nonché gli espedienti di carattere 
into costituzionale di cui si avvale chi governa (cltp; 
4). L'organizzazione della cosa pubblica, se elJici~,. 
~aad essa vitalità, se inefficiente, ~ causa di cr:i$i' e .. 
re sociale. La virtù del principe si esplica non solo. 

,çquistare principati, ma anche nel « riordinare» gli- . 
Si noti che per lo più « ordinare» significa in Ma­
:lli « disporre un provvedimento », « stabilire le dii.. 
':oni necessarie per 'operazioni future» (Fredi-Chiap­

il significato di umanità e bontà ed è l'antitesi ' 
,. crudeltà. Dal punto d.i vista politico non costitUisce 
regio, ma un difetto che Uprincipe ed il comand.ante 

'ti devOno :fuçgire, in quanto essa provoca rllas., 
t1:0 nella disciplina' e favorisce le ribellioni (cap. 

:~'4). Chi indulge alla piet~ dimostra indole debole 
virtuosa, quando col .termine virtù si voglia in­

l,e energia e deCisione spregiudicata (v. virtù). Aç- . 
~'a questo significato si pone quello più consueto, 
vap.te dalla latina pietas, che designa devozione e spi­
. re,1igioso. Tali qualità devono essere affettllte 'dal 
!pept:l opportunità politica, ma l'uione se ne può' 

~"._.;tare quando esSé siano di intralcio ai suoi disegni 
(~p. XVIII). 



~Lì:6c.\ 
~. ) 

SCi~ èhe studia te eòndizioni' in cui gli stati si .a,' , 
'I staDo,si conservano, si perdono. Essa si fonda su l(

ti:,:' ,ptéci~ da cui si possono trarre con consequenzialità l, 
;c:'" l,gkarigorose regole di condotta, e nasce dalla speC1l.! 
•,. ,'. ~e sul comportamento umano, collettivo ed indN 
>;,,' ..... duale, colto unicamente nella sua dinamica terrena, 
i' cM la vita degli stati, come quella dei singoli, ~ipresénl 
'<.,oottre un fenomeno naturale avente il proprio fondamene 
:~;;('tnell'indole immutabile dell'uomo. La politica si 
i:;;:,: . . 'Si,dpiano operativo, in una tecnica di rigoroso pro: 
i)<," i. '.' sionismo. legata all'osservazione spregiudicata d.ci·~ 
:~;,:';':.:èausali,e rimane svincolata dall'etica in quantoquetfl 
&dà~.)jma si pone al di là dell'utilitarismo politico, dotata, 
!ii'" "~1e e moralità sui generis. '. 
>:';'i~';:; j<~' 
~,~;::,~ 

POPOLO 

[r"'n costituito da coloro che sono dominati: il. suo 
"'!</Pontìco è quello di evitare l'oppressione; perciò è 
'!;:(:'; :rlrlcò dei grandi e alleato naturale del principe tO , 
%~;?:, (astoro; incapace infatti di opporsi alla sua MblliiY 
:";i ..·è sottomesso ed ubbidiente. Si definisce civile quel,; 

i. ~.' d/!llto che vede un popolo governato da un princip~~ 

tad,ino della medesima sua città, forma di goveri:l(:~,,') 
'.;' sta, simile alla repubblica e quindi più stabiledelle,al~ 
(::: ,: Anche se Machiavelli predilige e mostra di tenere mi"'" 
~\ .. : sK1erazione i governi popolari, ~ costretto a rico., 
, ' .,' ~ esso si. presenta nella vita politica a lui .cont, . 

.Dea come un elemento passivo che abbisogna de.UA 
di tin caPo-: il popolo è materia bruta plasmata dalla' .. 

\·delprincipe (cap. VI, 4), incapace di fare udire ta:~
 
pria vocè, privo di' una volontà propria e superficiàle'
 
la condotta (cfr. la voce vulgo). Eppure - e qui si pu:
 
constatare l'ambiguità del suo ruolo e della stessa valut
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.•... 1!1,'.·' .' . ' .:l'(,',;;,;,:''e~ 
',;datane da Ma.chiaveIn':'~tiesce à con~tvarè, '~,!!fi>;' 

.' 
di'dignità e di potete se si considera ch~la' ~.' i" :, t' 

.tÀè in grado di ostacolare i regnanti e che la'. ~ , 
non solo assicura unà risorsa ed una base di,al>'., 

io contro i nemiCi esterni (si pensi alla nìilizia -citt~\ 
)1 ma anche contro quelli interni (cap. IX). 

I. 

sione dell'individualismo tipico dci Rinascmenw~,a' 
!l~ato l'artefice unico del principato, con il qua1~ ,Sì' 

[ca, dal· momento' che ne dirige assolutisticamentè,' 
,litica; la fortuna del suo stato è legata alle sue vj;.·,' 

personali (cap. VII). Ambizioso, prudente, parsi.!; 
.0sO, accorto capitano, I insensibile alle lusinghe dd~.·· '::'.J 

1ZÌ0ne, in una parola virtuoso, è un tiranno che t<'r 
.i demiurgicamente sulla massa. La personalità etnel;':' .~.\.< 

i del capo agisce a prescindere da' una ~ienza\;~;J':~"'~';;;<é 
dei cittadini viventi su un certo territorio.. ma piega;"~i\~ i,:j~,;~ 

volere il popolo (monarchia unitaria). QUèstoat.r~; 't'lYi 
da lUi unà sua « forma », non arbitraria,' ttla a~tta . c'" 

proprie condizioni ecarattePstiche (cap. XXV1; .., .. 
~anto più il principe e vir~, tanto più là S\lIl' .>::.;.;; 
ione sarà dqtata di vitalità e potrà imporsìeSO'-,,\f; 
.lvere. Per riuscire nel suo intento gli è ~~, ',';;~,; 
i;oftre alla capacità politica, il concorso fa:-vorevolèi ,>i..f.; 
fòttuna. ':;, '}, 

:?1j::ii' ' 
'fiP!FETA

~t'-

';>"'" -c. ~, \ 

,tmine è usato, cònuna punta di ironia, non solo in . 
., Unento ai riformatori di regimi teocratici, btnsl anr ' 

".Ipèr i cOsìddettiprincipi nuov~ (cap. VI). 
I profeti devono disporre della forza necessaria per obbli­
gate i Popoli a seguirli dopo averli persuasi di tale neces­
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'$i~{p~~feti ~a#),~i~1Dentifalli~no tP;iJÙti~J~ ~,' dunque:'" falsità sUlpi~n~religioso e inefficienza'su 
,m~ti}. ' , " èllo politico (cap. XI). 

PRUDENZA 

tI 'termine è usato nel senso latino di previdenza, 8C' 
t~a e capacità tecnica nell'operare, doti indispen: 
~'acquisto e nel mantenimento di un principato. " 

R:r:;tIGIONE 

, i 'Nell'ambito di una concezione tutta immanente, e 
a.eJla vita (che svuota il fenomeno religioso da Ogni­

,lità superiore, prescindendo da qualunque consicie 
:;dogmatistica), la religione è considerata sop1'attuttO,~ 
,.Ìlqo~riflessi psicologici e politici. Per il principe,,~sà" 

/';essere un utile « instrumentum regni» (struri1entocn 
\r<ttnP), come fattore di concordia e di uniù. fra'i) 
:diti" Quanto all'influsso che essa può avere nd' ~ 
",nate l'atteggiamento esistenziale degli uòmini,sii~'
 
una' distinzione fra religione 'Utili e improduttiy~;,
 

'è' la' wlemica contro la religione cristiana, cheJ ~
 
,"ol\lldo la violenza e l'ambizione di gloria,~~,·
 
'~Lp~timento che all'azione, decisa lavalutazione'di,:'~
 
là'~gàna, ispiratrice di coraggio edi VirfÌ1 civitLII 
silglio~la Chiesa ,di Roma, che ha ottenutodue'l 
negativi: spegnere il vero spirito religios() iì.eg1ilf 
:ed impedire l'unità d'Italia senza essere capace, aa: , 

, .diunifieare la penisola. I medesimi principatiecclè'$Wi 
, retti cioè dall'autorità religiosa; costituiscono Qh: 

i~rtJm, giacché, invece di basarsi sul valòretei'teÌ 
,,utnano, e perciò positivo, delIa virtù, si rifanilq il 

dpi trascendenti che li pongono sotto il co~ 
dèlla protezione divina. L'ibrido di religionè e' 

r~:~(·,·!, ' 
··~~~2;;·~ ., 
;f\:.mPUBBLICA ' ',' 

H;lI<.>\, ' ", ."'; 
~fl,E una delle due possibili forme di governo. La sl.ur cO­
,\~{:$tituzione, caratterizzata ,dal temperamento di «Pririci·" 
~ti}~~to », « Ottimati» e « Governo Popolare », assièuras~. 
:tPlUlità allo stato ed impedisce la degenerazione in' tkaìi· :j
;l~I\~~' oligarchia e demagogia. La sua nozione' è desunta
 

teorica politica classica e dall'analisi storica della res
 
Uca romana.
 

un requisito indispensabile al principe, al quale si ri~ 
"'edono coraggio ed energia nel cogliere le occasioni, e" 

'affrontare il pericolo, dal momento che iloonipro-" 
delIa neutralità e la titubanZa portano lJg1iinSu~: 

\' , , 

~,~tà tutta terrena, 'è creazione dell'uomo, particol,armen­
.~: dì alcune personalità forti ed energiche ches1Ji:lPo iilr 
:jorsi al popolo e ai grandi e che agiscono spmte dal",: 
~~bi%ione (concezione pragmatistica). Non è dato spa.. 

"'"all',intervento e al disegno .provvidenziale di unadi~ 
, ità che giustifichi il divenire e dia una. rllgiolle, ~8U, ',. ' 
~enti. All'incidenza del caso, dell'elementoirr~~e 

in essi s~ presenta si oppone l'energia de1l'indiv.i<:fuO"
 
.} che fortuna e virtù diventano i protagoniSti di '~;
 

a naturale. E poiché la natura umana è immu,ta> 
:~~%\,::~Uè, la storia si configura come una serie di avvenimenti 
'(:ic1icamente ricorrenti - come insegnano agli umanisti i 
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~.'\':~torlmtièhi ·.:.Ja :stotiQgriffia a5sUmelìt ~~ 
:,i~~,,#~tidt di /offt1re 'esempi di' Và1iditl ~tetnaçlJt ~, ..... 
J;;\r1"\no~ovare, se imitati, «nello ordinare lerepubbli# 
:;K?' rìel, numtenere gli stati" nel governare e'regni, nello Ofdl- I 

:~':,~I~ milizie» (Discorsi, proemio), Per questaraÌJio~
 
\,:;),;"~:~manda al principe un'attenta lettura delle storl(!'
 
:·!\"(:,_.lJll'assidua riflessione sulle gesta degli uomini gr~
 
}'fi(C4p. XIV),
 
r:w:}>, " ,
 

~~;'i'~~b , ' .....' .'
 
;j~\é:a(~cepito come elemento di natura, soggettb~ a i~1;i " 
~l.\>:'::~caci e inalterabili: primi fra tutti l'istinto dico~> 
~i:i*,: ~~, che privilegia la tutela dell'interesse pe~';: 
>ì1:~':~!L.tendenza alla sopraffazione e all'affermationedi., 
(J~;:5~~~ ron ogni mezzo. Da questoconcettode.ri' 
~,;:'~i~~,:~sità una considerazione crudamente pessirni~ 
~ijj;::'~sOcietà umana: gli uomini nel loro compl~so~ 
~t<·~~volubili, simulatori, vili, bram,osi digua~ 
;lD;;,'(~"xvn). Dimenticano prima la morte del paPt'e chq;~' 
~'i;);:,~dit4'dd patrimonio. Finché da un capo POSSOJ1(J ." x 

;i~>;;;:~tl88i, .sono t\,ltti con lui; nel momento, del bis";.,,.,., 
,i>;. ;J9~b~naho. Per qUèsto, un principe che si CQltlt 
~>,;'.'~ 'da~qtlO » fra tanti che non sono buoni, dimostr~·it 
~~<:,.~ ingenuità. La considerazione di una talè, ~~~ 
!:~".\~,s~a tuttavia in un invito alla ta$se~"~,\; 
:~. >'~i$OIamerito, mà in un atteggiamento volontatistiCl),:~;: 
['(·\!PUIoace. Ogni individuo ha in se stesso la radice ~: ~.; 
ii;;<9tl9'destino: proprio la spregiudicata valutazionè dèlll 
',:>tealtà 'può farglielo realizzare positivamente',. p~'.~ 
:"':;J)iii$ltclIigenza, risolutezza e coraggio.' Nessun tip.b·~, 
~>,\'~e moral~ afftan.ca ver~~nte l'~o~o~~" .' 

,~tuta: l precetti morali sono pIU predicati che~,>,,;~, 
, &ti: La rigeneraZione può quindi ipotizzarsi solòàttÌ'.~/;~ 

verso forme coercitive: e lo stato è forse l'unica entità 
'che, imponendo una inflessibile disciplina, può correg~ 

, \, 

~,I -,. 

.in,.paite J~.Dàl~fàumana, obblig$dosliuo~: 
la vita coll~tiva"ll. confOrmarsi alla legge, all'ordine;" 
':giusthia. 

,ITÀ EPPElTUALE 

,là verità che scaturisce dai fatti stessi, cioè la reah_ 
',ca che si ricava dall'analisi del « come si vive» e che, :" 
. 'de, poiché la cosa non avrebbe interesse sotto il 

politico, dal «come si dovrebbe vivete », que­
'le di carattere etico; astratta ris)?etto alla precedente 
, ,lemica contrapposizione con i ttattatisti che lo han-, 

p:ceeeduto, Machiavelli pone la verità effettuale coQie 
di indagine, base e fondamento della sua dottrina.: 

tka (cap. XV). 

rt 
.'
,':;,\\

~~.':/:1 
, ' (::._,,~:S;"_:';i 

çoncetto è svuotato dal tradizionale sighificato eticQ!~if~j 
'~raPpone alla virtù cristitna (pàZiente, sottomissione~:l, 
'olontà divina nell'attesa di una vita ultratetteba<e~ 
'ta), aristotelica (giusto mezzo, perfetione mo~l+ 
inio della ragione), stoica (accettazione ras~ta, 
',eventi), epicurea (mezzo per raggiungereIi'~r; , 
'Ità dell'animo). Presenta invece analogjè con'la.'çq~-r~"~; 

wnanistica di L. B. Alberti, anche se la ~:"Yf; 
,i'wlontaristica di quest'ultimo risulta intorbid4t4.~r!.~ 
ìUenze aristoteliche. Esso indica invece l'energia, ref·;, , 
ienZa e la vòlontà del politico; è la capacità' di' ~-):;:: 
'alle circostanze e riassume tutte le doti richieste~,:';; 

, principe per fondare, riordinare e mantenere un Priift '; 
'o: prudenza, tenacia, industriosità, valutazione Q~·}i 
,delle forze disponibili e loro adeguàZione al fine p~::' 
àto. La virtù, che è in ultima analisi la avvedu'-'..'ZZa ' 

Epolitica del capo di stato, permette di potte argine ai col· 

2tl 
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"., ,':,. '_ : . .,: '~~- ," ,., :-'; ", . ":,:" " .' '_'>'~ "';,'~ii,~ 
.'pi'dèlla lortuna. Appunto perèhé. rivolt.lld' obiettiv~BpJ~~ 

.	 tanto terreni,U concetto rimane privo di: ìmplicazioIÙ:éti.Jc~ 
che esi contrappone a tutta la tradizione scolastica JXW.':1~ 
dievale, introducendo un nuovo criterio di valutaZione] 
ddl'agire umano (cap. XXV). 

vULGO 
~
 

Non coincide propriamente col popolo, ma designa, ~:i
 
~na chiara sfumatura dispregiativa, la moltitudinePre:l\
 

'. 'non riflette e che, priva di senso critico,si lascia ahbà#(~
 
;~,{,;glj.,redalle apparenze. Gli uomini, in genere, cons.ideratìi,~!
 
~;;,~\>nclJa loro ottùsità e superficialità, sono vulgo. .,' "~'
 

SOMMARIO DEL « PRINCIPE» 

83 

.l DI QUANTE RAGIQNI SIENO E' PRINCIPATI E IN CHE 
SI ACQUISTANO 85 

',one fra repubbliche e principati; fra principati eredi­
e nuovi; fra quelli interamente nuovi (come Milano pet 

l<;t:SCO Sforza) e quelli aggi\U1ti a Uno stato ereditario (co­
Napoli per il re di Spagna). '. .,' 

DE' PRINCIPATI EREDITARI 

i*cipe può mantènerli con facilità purché non abba.ridp. 
{,tradizione di governo degli antenati. (Esempio: i nu.~ 
,di Ferrara). '. 

p. III DE' PRINCIPATI MISTI	 87 

ì>ltà del principato nuovo (gli uomini cambiano volcni 
Signore eredendQdi migliorare: l'esperienza li delude; 
~io di Luigi XII, che facilmente acquistò e subito per­

;iJ.ducato di Milano). Probabilit.à maggiori di successo al,la 
da conquista. Osservazioni sui principati misti; Pros.i­
.uguali per lingua e costumi allo stato conquist~,' 

i a ·tnantenersi purché si spenga il sangue dell'antico',si.;:· 
.·.~re.. e non se ne alterino le istituzioni). Osservazioni sui 
:;~cipati lontani e disformi di lingua e costumi (a mante· . 
perli occorre fortuna e industria: è necessario che il principe 

:,'\ii risieda; che vi mandi colonie; che si faccia amici i meno 
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